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Con il voto favorevole della maggioranza, della DC e del PRI 

APPROVATO DAL CONSIGLIO REGIONALE 
IL BILANCIO CONSUNTIVO PER IL 1975 
Dibattito politico su una mozione presentata dai democristiani e dai repubblicani - Gli interventi dei 
consiglieri Ralli, Passigli, Lusvardi e dell'assessore Pollini - Affrontata la vicenda del «Telegrafo» 

FIRENZE, 27 
TI Consiglio regionale ha 

approvato ieri mattina il 
rendiconto consuntivo (si 
tratta della legge n. 64) del
la Regione Toscana pei* l'e
sercizio finanziario 1075. 
• Il rendiconto è stato pre
sentato dalla giunta e prima 
di giungere nell'aula di Pa
lazzo Panclatici, aveva otte. 
nuto già l'approvazione dell' 
apposita commissione consi
liare permanente di controllo 
presieduta dal democristiano 
Balestracci. il «consuntivo» 
è passato a larghissima mag
gioranza: l'hanno votato i 
i consiglieri della maggioran
za oltre a quelli del PRI e 
della DC. Uniche voci discor
di quelle degli esponenti del 
MSI e del consigliere social
democratico Mazzocca, che al 
documento aveva dato pare
re favorevole in commissione. 

Prima di giungere a questo 
adempimento amministrati
vo il consiglio è stato impe
gnato in un dibattito «politi
co» sulla gestione del bilan
cio da parte della giunta, di
battito scaturito dalla pre
sentazione di un odg da par
te del democristiano Ralli e 
del repubblicano Passigli, ai 
quali si è aggiunto successi
vamente il socialdemocratico 
Mazzocca. Nel documento è 
stato espresso un giudizio ne
gativo sulla gestione del bi
lancio 1975 (in relazione so
prattutto all'accumulo dei 
residui passivi, cioè dei sol
di stanziati ma non spesi), ed 
è stato chiesto che in un di
battito consiliare siano esa
minate le cause che determi
nano la formazione dei re
sidui passivi. 

Sull'odg sono intervenuti, 
t ra gli altri, i consiglieri Ral
li, Passigli. Mazzocca. il ca
pogruppo del PCI Luciano 
Lusvardi e l'assessore Polli
ni. Ralli e Passigli non han
no detto molto di più di quan
to non contenesse già il loro 
documento: un giudizio fret
toloso sul problemi che po
stulano invece riflessione ed 
approfondimento. 

Non si è capito insomma 
tosa si volesse mirare con 
questa « uscita », che è anda
ta ad arenarsi sulle secche 
della- contraddittorietà (ed 
Implicitamente lo ha dovuto 
riconoscre lo stesso Passigli. 
quando ha ammesso l'esigen
za di approfondire questi 
problemi). 

A Ralli e Passigli ha rispo
sto il compagno Lusvardi che, 
dopo aver rivolto l'apprezza
mento del gruppo comunista 
per il lavoro corretto e rigo
roso svolto dalla commissio
ne consiliare, ha rilevato che 
il «consuntivo» evidenzia al
cuni acuti problemi, aggiun
gendo però che sì tratta di e-
saminarìi con attenzione e 
scrupolo. 

Non si capisce 'perciò la 
natura e lo scopo dell'odg del
la minoranza. 

Se con questo documento 
— ha affermato Lusvardi — 
si è inteso dare un avverti
mento sulla urgenza di cer
ti problemi, tale avvertimen
to può trovare tutti concor
di, ma se con esso si è in
teso dare l'avvio ad una di
scussione preventiva, appaio
no quanto mai perziali i giu
dizi che nell'odg vengono e-
spressi. 

Lusvardi ha concluso di
chiarando la piena disponibi
lità a discutere il problema 
dei residui in maniera appro
fondita, anche se in questo 
momento una discussione sa
rebbe inevitabilmente parzia
le e difficilmente produrreb
be una seria valutazione sul
l'attività della giunta e quin
di è necessario uno sforzo di 
ricerca che la situazione ri
chiede. 

A conclusione del dibattito 
ha preso la parola l'assessore 
Pollini che. dopo aver invita
to i consiglieri ad esaminare 
il « consuntivo » al di là delle 
cifre. h3 posto l'accento sul 
problema dell'accelerazione 
della spesa regionale. 

Soffermandosi poi sulla que
stione dei residui passivi Pol
lini ha affermato che l'equa
zione « residuo=disfunzione », 
rischia di essere molto appros
simativa se rscn si tiene con
to che il fenomeno, entro 
certe dimensioni, assume na
tura del tutto fisiologica in 
quanto la divaricazione fra i 
momenti dell'impegno e quel
le dell'erogazione è ricondu
cibile esclusivamente a moti
vi tecnici di svolgimento di 

una qualsiasi transazione e di 
un corretto recepimento anv 
ministrativo-contabile. 

Pollini, infine, ha posto l'ac
cento sulla situazione degli en
ti locali, destinatari degli in
terventi regionali, rilevando 
che problemi ancora insoluti 
si pongono sul fronte degli in
terventi regionali e in specie 
dei destinatari pubblici. 

S'è passati quindi al voto. 
Prima gli ordini del giorno: 
quello delle minoranze e quel
lo della giunta. E' stato re-
spinto il primo ed approvato 
i lsecondo. Poi è stato appro
vato il «consuntivo» (nel 
1975 la regione Toscana ha in
cassato 356 miliardi ed 878 
milioni ed ha speso 361 miliar
di o 736 milioni, mentre i resi
dui ascendono a 113 miliardi) 
e di questo abbiamo già dato 
notizia. 

Successivamente il presi
dente Lagorio ha svolto una 
comunicazione al consiglio 
(ne parliamo i naltra parte 
del giornale) sull'incontro di 
stamane fra il presidente del 
consiglio incaricato Andreotti 
ed 1 presidenti delie regioni e 
ha risposto ad una interroga
zione del consigliere democri
stiano Battistini sulla vicen
da del quotidiano livornese 
« Il Telegrafo ». 

Dopo essersi detto favorevo
le ad una revisione della legge 
172 che non è risultata ade
guata Lagorio ha escluso una 
« editoria di regione », dichia
rando invece che la giunta è 
propensa iputtosto verso ini
ziative regionali che diano 
una mano a giornali liberi e 
.autogestiti mettendo a loro 

c. d. i. 

Quaderno speciale nel numero in edicola dai primi di Agosto 
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«Politica e società» 
sull'analisi del voto 

FIRENZE, 27. 
E* in edicola dai primi di agosto il 

quaderno speciale di « Politica e società ». 
la rivista regionale del partito, dedicato 
all'analisi del voto del 20 giugno in To
scana. 

Dopo un editoriale e una rassegna dei 
commenti della stampa nazionale d'opi
nione sui risultati elettorali, il fascicolo 
contiene un esame del voto nella nostra 
regione lungo i trentanni della repubbli
ca e il testo di una tavola rotonda, tenuta 
daUa rivista, nella quale i compagni Giu
seppe De Felice (segretario della federa
zione di Pisa e membro del comitato fede-
trale). Cesare Luporini (membro del co
mitato centrale), Marco Marcucci (segre
tario della federazione di Lucca): Miche
le Ventura (segretario della federazione 
di Firenze e membro del comitato centrale) 
si soffermano — a partire dalle realtà 
territoriali — sulle implicazioni del voto 
in Toscana, sui problemi che esso pone 
dal punto di vista del confronto con le 
altre forze politiche, sul nuovo ruo:o 
delle regioni rosse nella prospettiva del 
dopo 20 giugno. Le tematiche lanciate col 
numero « zero » della rivista, de! 7 giu
gno, sono qui riprese e verificate nell'ot
tica della costruzione di un costante lavoro 

La seconda parte del fascicolo è dedi
cata ad una analisi statistica complessi
va dei risultati, condotta in collaborazione 
con alcuni docenti del Dipartimento sta
tistico dell'università di Firenze (Bruno 
Chiandotto. Gianni Marliani, Guido Fer
rari). Il voto è stato disaggregato per 
comune ma tenendo presenti una quantità 
di elementi socio economico-politici che 
permettono valutazioni non meramente 
territoriali e rendono anzi possibile uno 
spaccato quanto mai stimolante della 
realtà regionale e delle sue componenti 
storiche e tradizionali. 

Un posto di particolare rilievo occupa, 
in questa seconda sezione, un tentativo 
di individuazione statistica della compo
nente giovanile dell'elettorato, che con
sente di articolare con sufficiente appros
simazione un giudizio sul suo comporta
mento alle urne. 

Correda il fascicolo un poster, che for
nisce al lettere la carta regionale del vo
to comunista secondo i suoi livelli di con
centrazione percentuale e la tabella com
pleta del confronto degli spostamenti del 
consenso elettorale fra il 1975 e il 1976. 
ripartiti anche secondo una classifica
zione socioeconomica dei comuni toscani. 

A Pisa come nel le metropol i del Nord 

Il mercato nero delle braccia 
I lavoratori vengono reclutati nel Sud e adoperati soprattutto nel settore edile - Solo nella provincia 
pisana sono 500-600, ma il fenomeno è anche esteso al resto della regione - Conferenza stampa FLC 

Giornalai 
i n agitazione 

FIRENZE. 27 
Il Comitato regionale del 

8I.NA.GI. ha dichiarato lo 
stato di agnazione della ca
tegoria e la totale chiusura 
delle rivendite per domani 
giovedì in Toscana. 

PISA, 27 
Un vero e proprio racket 

della manodopera edile si 
è sviluppato ed opera da an
ni nella provincia di Pisa; 
niente fa escludere che sia 
investita dal fenomeno an
che il resto della Toscana. 

La denuncia è stata fatta 
pubblicamente questo pome
riggio nel corso di una con
ferenza stampa tenuta dalla 
FLC provinciale di Pisa, al
la quale erano stati invitati, 
oltre a numerosi giornalisti, 
il direttore dell'ufficio del 
lavoro, l'ispettorato del la
voro, il direttore ed il pre
sidente della Previdenza so
ciale, tutti i padroni di ema
nazione sindacale. 

Già il nostro giornale, in 
passati articoli, aveva ac
cennato all'esistenza di un 
mercato nero delle braccia 
in provincia di Pisa, ma mai 
era stato possibile compren
derne la reale portata ed il 
funzionamento. La denuncia 
fatta quest'oggi dall'FLC è 
il frutto di numerosi mesi di 
indagini svolte dai lavorato
ri e dai sindacati, a volte 
anche con rischi personali, 
e condotte in un modo dove 
l'omertà e la paura sono 
d'obbligo. 

« Nellla nostra provincia, 
dove manca la manodopera 
— ha detto Enzo Cini che 
teneva la conferenza stampa 
a nome della FLC — il pri
mo rimedio è stata la ri
chiesta di immigrati dal sud 
che. a causa delle condizio
ni di miseria e disoccupazio
ne rimane il grande serba
toio di manodopera anche 
per operazioni di questo ge
nere ». 

«Questi lavoratori — ha 
proseguito Cini — sono re
clutati da gruppi di persone 
che si comportano con me
todi mafiosi, prepotenti e 
ricattatori ed esercitano le 
peggiori forme di supersfrut-
tamento. I mezzi ricorrenti 
che questi gruppi mafiosi 
adottano con il beneplacito 
di alcune imprese compia
centi. vanno dal cottimismo 
al subappalto, al sottosala
rio. alla assunzione senza il 
pagamento dei contributi as
sicurativi: è quello che co
munemente chiamiamo la
voro nero o racket de4la ma
nodopera ». 

I lavoratori ombra sono 
stati valutati da'.la FLC in 
circa 500-600 un:tà ne", ".a 
sola provincia di Pisa ma, 

a parere di Cini, ve ne sono 
in tutta la Toscana. Nel cor
so della conferenza stampa 
sono state anche esposte 
alcune delle più diffuse « con
dizioni » a cui questi lavo
ratori devono sottostare. 
• Alcuni esempi: l'operaio 
edile deve lasciare al capo
mafia una taglia che si ag
gira sulle 600-800 lire l'ora, 
oppure deve lavorare 26 gior
ni al mese, per 10 ore al 
giorno senza essere assicura
to, una paga mensile (tutto 
compreso) di 230 mila lire 
con le quali deve provvedere 
a procurarsi il pasto di mez

zogiorno. Il responsabile del 
racket pensa al pasto della 
sera e a procurare un posto 
per dormire in condizioni che 
tutti possono immaginare. 

Quanto rende questa atti
vità? Si è chiesto Enzo Ci
ni. «Considerando che il 
costo di un operaio (compre
si gli utili di impresa.e i 
contributi) è di 4.400 lire 
l'ora per 260 ore di lavoro 
al mese — ha proseguito Ci
ni — questi malviventi per
cepiscono 1 milione 144 mi
la lire al mese per ogni ope
raio; togliendo da questa ci
fra il salario che percepisce 

Operai al lavoro in un cantiere 

il lavoratore, le spese per la 
cena ed il dormire, vi è un 
utile netto di 800 mila lire 
per ogni operaio». 

Queste organizzazioni, per 
rendere difficile la individua
zione, spostano continuamen
te le squadre di lavoratori 
nei vari cantieri. In molti 
casi, quando accade un in
fortunio sul lavoro, i respon
sabili si nascondono e dif
fidano l'operaio a ricorrere 
alle cure del medico. «Que
sti metodi sono radicati in 
tutta la provincia — ha det
to Cini — ma soprattutto a 
Pisa, nella zona di Cisanel-
lo, il fenomeno è accentuato 
nella peggiore delle forme ». 

I rappresentanti della FLC 
hanno più volte richiamato 
gli organi di polizia, la ma
gistratura. tutte le forze de
mocratiche e gli imprendi
tori ad una azione energica 
per stroncare questo scan
dalo. Sotto la pressione del 
sindacato la poilzia ha com
piuto recentemente delle 
ispezioni in alcuni cantieri 
edili della città, ma è evi
dente che molto rimane an
cora da fare. Vi è innanzi
tutto la necessità che anche 
nel resto della Toscana ab
bia inizio una approfondita 
analisi e ricerca delle cen
trali del racket per arrivare 
al loro smascheramento. 

«Siamo consapevoli — ha 
detto Cini — delle difficoltà 
che gli organi preposti in
contrato nel combattere que
sta piaga: di fronte agli alti 
profitti realizzati, multe e 
contravvenzioni lasciano il 
tempo che trovano. Occorre 
colpire a fondo i responsa
bili di questo mercato delle 
braccia con l'arresto e le 
relative pene detentive; oc
corre inoltre — ha continua
to Cini — una più decisa e 
coordinata azione dell'ispet
torato del lavoro e della ma
gistratura. 

II sindacato — ha aggiun
to il rappresentante della 
FLC — dal canto suo è di
sponibile a dare il massimo 
della collaborazione ed in 
ogni caso da tempo è impe
gnato su questo terreno. Le 
autorità competenti dovran
no anche valutare la possi
bilità di perseguire penal
mente quelle imprese locali 
che trattano in subappalto 
con i capi mafiosi e alimen
tano il diffondersi di questa 
attività ». 

Andrea (.azzeri 

Grave si tuazione per l 'edi l iz ia pubbl ica nel la regione 

Senza finanziamenti 
bloccati i cantieri 

Il Governo non emette i decreti per autorizzare le banche alla stipula dei contratti • Le difficoltà delle 
cooperative illustrate dal compagno Venni - Rischiano il posto 5.000 lavoratori • Oggi giornata di lotta 

PISA. 27 
Seconda giornata di lotta 

per il rilancio dell'edilizia 
economica e popolare. Dopo 
le manifestazioni del 14 luglio 
scorso, la Federazione Lavo
ratori delle Costruzioni ha 
decretato l'astensione in tut
ti i cantieri dell'edilizia pub
blica. 

In Toscana la giornata di 
lotta acquista un particolare 
significato per l'impegno 
complessivo di diverse forze 
interessate. La Consulta per 
la casa (a cui aderiscono la 
FLC, il Consorzio degli IACP. 
le tre centrali cooperative e 
il SUNIA) ha in programma 
una serie di iniziative e di 
assemblee intese a sottoli
neare il mancato impegno del 
Governo e dei Ministeri in
teressati che impedisce il pro
sieguo delle • attività per i 
vani ormai appaltati. Le ini
ziative comprendono un in
contro con le forze politiche 
e la stampa in Palazzo Me
dici Riccardi a Firenze; e una 
manifetsazione regionale a 
Pisa; assemblee sui cantieri 
e assemblee aperte alla cit
tadinanza degli assegnatari 
di ediilzia convenzionata. 

Nonostante la vasta mobi
litazione espressa in questi 
giorni, a livello ministeriale 
non sono state avanzate nuo
ve proposte per bloccare la 
drammatica situazione. I la
voratori che rischiano di per
dere il posto sono 50.000 in 
tutto il territorio nazionale 
e 5.000 in Toscana, di cui la 
grande maggioranza a pro
prietà indivisa. 

Particolarmente precaria è 
la situazione degli alloggi già 
iniziati con la legge 408, tra
mite un finanziamento di 8 
miliardi, appaltati entro il 
30 marzo '75 e bloccati dall' 
ostruzionismo del ministero 
e delle banche. Per attuare i 
lavori i soci o le imprese 
hanno anticipato I liquidi, 
ora esenti, spesso pagando in
teressi di prefinanziamento 
al 20 per cento. 

La Lega delle Cooperative 
ha un programma di costru
zioni in Toscana che assom
ma a 45 miliardi (di cui 11 
e mezzo a Firenze) per un to
tale di 2.300 alloggi (600 nella 
sola Firenze), a cui sono in
teressate 75 cooperative to
scane. 

«Ci troviamo di fronte ad 
una preoccupante lentezza 
ministeriale — ha affermato 
il compagno Franco Venni, 
segretario regionale dell'A.R.-
C.A.T. — a tale punto che su 
75 decreti che entro il 31 
marzo dovevano essere emessi 
per autorizzare alle banche 
la stipula dei contratti di fi
nanziamento ne sono stati 
concessi solamente 11, di cui 
solo 2 a Firenze ». 

Di conseguenza 1 cantieri 
che hanno iniziato i lavori 
sono costretti a chiudere. 

Su 3 mila miliardi a livello 
nazionale ne sono stati atti
vati 2.500 creando occupazio
ne per 170.000 lavoratori, ma 
per precise responsabilità del 
ministero del Tesoro e di 
quello dei Lavori Pubblici 
non sono stati emessi i de
creti che ponessero le banche 
in grado di emettere i fi
nanziamenti previsti. 

Di fronte a questi problemi 
e all'urgenza di dare conti
nuità all'opera di costruzio
ne dell'edilizia pubblica le 
forze interessate hanno avan
zato alcune proposte riguar
danti il prefinanziamento a 
tasso agevolato per fare par
tire tali operazioni. 

« Questo particolare mo
mento — ha proseguito il 
compagno Venni — ha per
messo una azione costruttiva 
ed unitaria della Consulta per 
la casa anche nei confronti 
delle associazioni degli im
prenditori che vivono gli 
stessi problemi dei lavoratori 
e degli inquilini in quanto 
con il crollo dell'edilizia pri
vata, quella pubblica diven
ta il volano per molte piccole 
e medie imprese, fortemente 
presenti in Toscana». 

«In questo senso — ha 
concluso il segretario dell' 
ARCAT — gli Enti Locali e 
la Regione possono assol
vere un ruolo qualificante ed 
aggregante per una politica 
turistica in vista anche della 
promulgazione della legge de
lega nel settore dell'edilizia 
pubblica ». 

Ricordo 
dei compagni 

L* iam'glia Poponetti, don* l i 
re 1 0 . 0 0 0 a l l 'Un! ! * in memoria J 
de! caro compagno Mario nel tr i 
gesimo delia sua scomparsa. { 

* » * 
Nel primo anniversario della ' 

morte de! compagno Armando Deì-
T la Bella, della sezione V . lacoponi J 
I (Corea) , la famiglia sottoscrive lire ' 

1 0 . 0 0 0 per l 'Un i t i . 

Stentano a decollare i progetti dell 'EGAM 

Nel settore marmo si pagano 
ancora i guasti Monte dison 

Una cava di marmo nella Lucchesia 

LUCCA, 27 
Dopo lunghe e complesse lotte del Mo

vimento democratico delle Provincie di 
Massa-Carrara e di Lucca, la vertenza 
Montedison-Marmi ebbe verso la fine 
del '74 una soluzione complessivamente 
positiva ceri l'ingresso dell'EGAM nel 
settore del marmo. 

Si puntò allora all'insediamento di una 
azienda pubblica che svolgesse un « ruo
lo pilota » in un settore nel quale la 
cooperazione e la piccola e media indu
stria avrebbero potuto svolgere in modo 
migliore e diverso dal passato la loro 
funzione sia nell'escavazione che nella 
lavorazione e nel commercio. 

L'analisi della situazione delle azien
de EGAM-Marmi fa oggi emergere una 
serie di preoccupazioni sulle prospetti
ve delle aziende medesime. Il comples
so aziendale rilevato dall'EGAM, due 
anni or sono, non è ancora riuscito a 
decollare e a superare una crisi strut
turale di natura produttiva, commer
ciale e finanziaria che lo attanaglia. Le 
ragioni di questa situazione vanno ri
cercate in primo luogo negli effetti di
sastrosi della politica di abbandono del
la precedente gestione Montedison. 

Dopo l'assunzione della guida del com
plesso aziendale da parte dell'EGAM si 
è prodotto un ulteriore e sempre più 
grave ritardo nella impostazione di un 
programma di rinnovamento struttura
le che ha portato ad una sempre cre
scente emarginazione del settore dei 
marmi, in assenza, appunto, di un pia
no minimo ed immediato di ristruttura
zione e di finanziamenti adeguati fina
lizzati alla trasformazione degli impianti. 

Anche per questi motivi, ha delto il 
compagno Riccardi, introducendo a no
me delle confederazioni sindacali CGIL-
CISL-UIL di Lucca e di Massa-Carrara 
è stata convocata la 1. conferenza di 
produzione aperta a tutte le forze poli
tiche, sociali e culturali, per effettuare 
in un modo realista un bilancio di que
sta prima esperienza e per tracciare del
le linee di impegno adeguate al ruolo 
che noi fin dall'inizio assegnammo alla 
presenza dell'EGAM nel settore del 
marmo. 

«Quando parliamo di presenza dello 
stato nel settore dei marmi non ci sono. 
nella nostra impostazione — ha conti
nuato Riccardi — tentazioni che guar
dano ad una espansione a macchia d'olio 
dell'azienda pubblica. Riteniamo comun
que necessario che questa diventi il 
punto di riferimento che, qualitativamen
te, aiuti tutto il settore a progredire al 
di là delle necessarie articolazioni im
prenditoriali ». 

« Nelle cave — ha continuato Riccar
di — gravi sono ì problemi della tra
sformazione degli ambienti di lavoro, per 
salvaguardare la salute e l'Integrità fi
sica dei lavoratori. Mancano infatti, i 
servizi più elementari, quali gli spo
gliatoi, le mense, i servizi igienico sa
nitari ». 

Altro grave problema che la relazio
ne jjja colto è quello della riproduzione 
e trasformazione delle capacità profes
sionali dei lavoratori, tenendo conto che 
il lavoro di escavazione comporta il pos
sesso di livelli di professionalità molto 
elevati. 

Infatti, mentre nel "52 si producevano 
complessivamentee 316.946 tonnellate di 
marmo con 4.806 cavatori, nel 1974 Ie ton
nellate di marmo erano salite a 734.500 
con un incremento della produzione del 
231.7% e con una occupazione comples
siva di 2.580 lavoratori con una diminu
zione quindi del 46.4%. 

Il direttore dell'EGAM - Marmi, dott. 
Rocco ed il presidente dell'Italminiere. 
prof. Tamburrino, intervenendo nel di
battito hanno dichiarato la piena di
sponibilità degli Enti che rappresenta
no al confronto ccn i pubblici poteri 
locali, ai vari livelli, e con le organizza
zioni sindacali per elaborare gli indi
rizzi della loro azione per lo sviluppo 
del settore del marmo. 

Il « progetto marmi » della regione To
scana e la definizione ed applicazione 
della legge regionale n. 36 possono esse
re due momenti immediati che devono 
vedere impegnata l'azienda di Stato in 
modo diverso rispetto a passato, anche 
recente. 

Piero Raffaeli! 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'ESTATE 76 - DOMANI SERA ORE 21 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 
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